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INTRODUZIONE

Il termine contabilità deriva dal latino cumputare, che significa fare di
conto, calcolare o enumerare, e dal successivo francese compter, ossia
contare.

Storicamente radicato nella necessità umana di tenere traccia delle
ricchezze e degli scambi, questo termine ha progressivamente abban-
donato la sua originaria valenza prettamente aritmetica per abbraccia-
re una dimensione molto più ampia. Oggi, infatti, la contabilità non è
una mera tecnica di registrazione numerica, ma rappresenta un vero e
proprio linguaggio, un codice attraverso cui si esprime la vita econo-
mica e finanziaria delle aziende.

Questa analogia non è solo suggestiva, ma trova un riscontro pun-
tuale negli elementi costitutivi della disciplina. Come tutte le lingue,
infatti, anche la contabilità possiede una finalità comunicativa, nella
fattispecie la rappresentazione chiara, veritiera e corretta della com-
plessa realtà aziendale. A tale scopo, così come fanno le lingue con
l’alfabeto, la contabilità utilizza i conti, ovvero i prospetti in cui si re-
gistrano le grandezze aziendali espresse in moneta. E come le lettere
di questo alfabeto non avrebbero valore se non fossero governate da
regole sintattiche e grammaticali, i conti non produrrebbero significati
se non rispondessero alle rigorose leggi del metodo contabile. Infine,
non certo per importanza, come tutte le lingue, la contabilità è ogget-
to di scritture che trovano poi la loro esposizione di sintesi nel bilan-
cio dell’azienda.

Purtroppo, l’insegnamento e l’apprendimento della materia si ridu-
cono talvolta ai soli strumenti e alle tecniche di registrazione, limitan-
dosi all’applicazione di schemi e regole mnemoniche, senza averne
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opportunamente indagato i presupposti teorici e logici. Ciò che si per-
de di vista, e che viene sempre meno coltivata, è la comprensione del
fine, che richiede di risalire a quella logica unitaria che sta alla base
delle tecniche e che giustifica l’esistenza stessa della rilevazione conta-
bile.

Questo libro nasce dopo tanti anni di insegnamento proprio per
colmare questa lacuna, a cui si aggiunge peraltro quella della fram-
mentazione degli approcci e dei termini utilizzati nei vari testi adottati
negli istituti tecnici e nelle università italiane. Il volume intende quindi
approcciare la materia partendo dalle sue fondamenta logiche, con l’o-
biettivo di renderla chiara, accessibile e intuitiva anche agli studenti
che vi si accostano la prima volta. Inoltre, per armonizzare i diversi
approcci attualmente adottati nella didattica e nella prassi, ne propone
una generalizzazione improntata al rigore e all’essenzialità.

La scelta di realizzare questo lavoro a più mani è stata una decisio-
ne ragionata a lungo. Si era infatti consapevoli, e nel dare alle stampe il
volume si è ancora più convinti, che solo il confronto costruttivo tra
docenti dalle differenti sensibilità scientifiche e professionali avrebbe
condotto agli obiettivi prefissati e avrebbe portato a una sintesi effi-
cace. Il confronto è stato indubbiamente impegnativo e ha richiesto
un importante, costante lavoro di scambio informativo, di discussioni
e di coordinamento, ma si auspica che abbia consentito di raggiungere
gli obiettivi prefissati.

Il volume è diviso in tre parti.
Nella prima, Il sistema contabile e il funzionamento dei conti, vengono il-

lustrate le finalità e la logica del sistema scritturale e i suoi strumenti di
supporto con l’intento di favorire una comprensione matura del siste-
ma e del metodo contabile. La seconda parte, Le rilevazioni di periodo,
entra nel merito delle varie rilevazioni di acquisto dei fattori produt-
tivi, di investimento - anche in attività finanziarie - di vendita di beni
e servizi e di finanziamento dell’azienda. La terza, infine, Le scritture di
fine periodo, il bilancio e le scritture a nuovo esercizio, illustra le scritture di
transito dai valori rilevati durante il periodo a quelli idonei alla misu-
razione del reddito e del capitale di funzionamento dell’azienda, quin-
di alla redazione bilancio.
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Il lavoro è senz’altro rivolto e dedicato agli studenti dei corsi uni-
versitari di Economia e di altre discipline come Ingegneria gestionale,
Giurisprudenza, Relazioni pubbliche e più in generale di quelli che
prevedono insegnamenti di economia aziendale, ma può rappresenta-
re un utile strumento di lavoro anche per quanti intendono riscoprire
il significato reale del bilancio e del suo potenziale informativo.
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